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Dopo un dibattito durato due giorni 

«Sì» al bilancio '78 
del Comune di Bari 
Hanno votato a favore DC-PSI-PCI-PRI-PSDI - I comu
nisti ribadiscono la necessità del loro ingresso in giunta 

ABRUZZO • Il piano di sviluppo 

Approvate le proposte 
della giunta ma con 
qualche integrazione 

Il dibatt i to - Il PCI ha criticato una certa « frettolo-
sità » - Intenso calendario di lavori per l'esecutivo 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il dilmttlto 
svoltosi Ieri In Consiglio re 
Rionale si è sviluppato, atten
to e serrato, sii un comples
so di proposte le quali fa
cendo esplicito riferimento 
all'intesa politica tra i par
titi costituzionali e al docu
mento predisposto dal comi
tato politico scientifico per la 
programmazione — Inglobano 
11 bilancio 1978. il bilancio 
pluriennale 1978-80. il pro
gramma di massima Intorno 
a cui configurare il plano di 
sviluppo in Abruzzo. 

Le prese di posizione dei 
gruppi consiliari, hanno avu
to come punto di riferimento 
essenzialmente I problemi 
della programmazione per la 
qual cosa 11 gruppo comuni-
Età già nel giorni scoisi, ap
pena conosciuti 1 documenti 
preparati dalla Giunta regio
nale, aveva assunto una serie 
di iniziative e contatti con le 
altre forze politiche dell'ac
cordo programmatico perché 
venisse recuperato, alla fine 
della definizione dei punti 
più qualificanti del piano di 
sviluppo, il momento irrinun
ciabile della consultazione 
democratica attraverso cui 
valorizzare l'apporto e i con
tributi degli Enti locali, del 
sindacati, delle associazioni 
di categoria, delle forze cul
turali. 

Questa esigenza è stata lar
gamente presente negli inter
venti dei compagni del grup
po comunista (Terpolllli, Ci
cerone. Rosinl. D'Alonzo) I 
quali, denunciando la fretto-
losità con cui sono stati ap
prontati 1 documenti della 
Giunta e esprimendo su que
sto apprezzamenti critici, 
hanno suggerito, in rapporto 
ni singoli settori presi in con
siderazione. proposte e Inte
grazioni perché le scelte pro
grammatiche corrispondesse
ro sia ai termini della inte
sa politica sottoscritta dai 
partiti costituzionali, sia al
le Indicazioni del comitato 
politico - scientifico per la 
programmazione, sia alle ef
fettive esigenze di rinnova
mento e di sviluppo della Re
gione così come viene testi
moniato dal movimenti e dal
le lotte democratiche e popo
lari. 

A questi concetti, sostan
zialmente. si richiama la 
mozione con cui 11 Consiglio 
regimale con il solo sconta

to voto contrario del MSI, ha 
approvato 1 documenti della 
Giunta. La dizione della mo
zione è estremamente signi
ficativa specialmente la dove 
è detto che 11 Consiglio re
gionale « approva il program
ma regionale di sviluppo », 
ina subito dopo sancisce che 
l'approvazione e condizionata 
alle seguenti Integrazioni e 
precisazioni: rapida consul
tazione con le componenti 
della società civile « anche 
nella considerazione che il 
programma deve essere inte
so come base operativa non 
statica e rigida, ma dotata 
della necessaria flessibilità»; 
l'impegno della Giunta n pre
disporre, dopo le consultazio
ni. precise leggi di program
ma relative alla promozione 
culturale, all'artigianato, al 
commercio, al turismo, alla si
curezza sociale, al diritto al
lo studio, alla formazione pro
fessionale, al lavoro, all'emi
grazione, all'urbanistica, all' 
agricoltura, alla politica del
la casa, al lavori pubblici, al
la medicina preventiva e ria
bilitativa. 

Il documento, quindi, fissa 
per la Giunta una serie di 
scadenze estremamente chia
re ed impegnative: entro il 
.'10 giugno. l'« aggiornamento 
del programma pluriennale 
con le conscguenti variazioni 
di bilancio: entro il 30 mag
gio Il progetto regionale dei 
lavori pubblici; entro il 15 
settembre l progretti regiona
li di sviluppo previsti dall' 
art. 7 della legge n. 183 per 
gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e i progetti 
per la utilizzazione dei fondi 
comunitari europei. 

Altri impegni riguardano 
la rapida attuazione del pro
gramma dei trasporti facen
do riferimento alla legge re
gionale di pubblicizzazione 
del servizio, la sollecita ap
provazione. da parte del Con
siglio, del provvedimenti isti
tutivi dei comprensori e del
le unità locali sociosanitarie. 
dell'affidamento delle dele
ghe agli Enti Locali, per la 
organizzazione degli uffici, e 
per lo snellimento delle pro
cedure amministrative, per la 
istituzione di enti strumenta
li previsti nel programma 
pluriennale: ist'.tuto di ricer
che. finanziaria regionale. 
ente regionale di sviluppo. 

r. I. 

Convegno regionale oggi a Matera 

Basilicata : i comunisti 
fanno il punto 

sulla riforma sanitaria 
Occorre approvare al più presto la legge nazionale e 
concretizzare il decollo delle unità sanitarie locali 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — La sala consi
liare della Amministrazione 
provinciale di Matera ospi
terà questa mattina un im
portante convegno promosso 
dal comitato regionale del 
PCI. sui temi della riforma 
sanitaria in Basilicata. Con 
questo incontro i comunisti 
lucani continuano la loro ri
flessione intomo ai magclo-
ri problemi della vita politi
ca ed economica della Re 
piene. Si iniziò alcuni mesi 
fa ceti un convegno sulla ap
plicazione della 382 e si con
tinuerà con delle Iniziative 
erte investiranno agricoltura. 
ricerche e turismo. 

feui temi della politica sa
nitaria. si sono già svolti im
portanti incontri sia a livel
la istituzionale « il convegno 
sulla psichiatria indetto dal
la provincia di Potenza) sia 
« l i v e l l o sindacale «promos
so a Ferrandma dal comita
to regionale della CGIL». Il 
pieno successo di questi in
contri e l'interesse che han
no suscitato sono dovuti an
che alle diverse caratteristi-
clje che in Basilicata può as
sumere una politica di inter
vento sanitario, anche alla lu
ce del fatto clie la nostra 
regione fu prescelta dal Ci-
pe nel progetto pilota della 
riforma sanitaria. 

Questa mattina una rela
zione d: Giuseppe Pace, del
la segreteria regionale del 
partito, aprirà i lavori che 
saranno poi .conclusi da Ser
gio Scarpa, responsabile del
la sezione sicurezza sociale 
della direzione del PCI. In 
un colloquio. Pace ci ha il
lustrato i punti principali 
della sua relazione: «Questo 
ciuvegno — ci ha detto — si 
pene due obiettivi: 1) contri
buire ad una rapida appro
vazione della legge naziona
le di riforma, e oggi vi sono 
maggiori possibilità in que
sto senso grazie alla nuova 
maggioranza di governo: 2) 
concrctir=are 11 decollo delle 

unità sanitarie locali. In ef
fetti a due anni dalla legge 
istitutiva delle ULSS. il bi
lancio che se ne può trarre 
è estremamente deludente. 
E' necessario un rilievo cri
tico verso l'attività della 
Giunta regionale particolar
mente Insensibile ai proble
mi di politica sanitaria». 

Pace illustra due dati em
blematici. L'art. 21 dello sta
tuto delle ULSS. prevede nel
la costituzione dell'organico 
delle stesse un intervento 
specifico della Regione, che 
non è ancora venuto con il 
risultato di bloccare nei fat
ti ogni attività delle unità 
sanitarie locali. Ancora. Le 
ULSS. sono soggetti di dele
ga lart. 4 della legge istitu
tiva) dell'Ente Regione, ma 
in materia siamo ancora al
l'anno zero. « La Regione 
continua cosi — spiega Pa
c e — a rimanere ente preva
lentemente amministrativo e 
non si trasforma in ente le
gislativo con capacità proget
tuali ». Vii altro elemento 
critico che emergerà nel di
battito di questa mattina ri
guarda la spesa: mentre for
malmente si è tutti d'accor
do nel privilegiare il momen
to della prevenzione dell'in- i 
tervento sanitario, il bilan
cio poliennale regionale, su 
di una spesa complessiva nel 
settore di 43 miliardi e 132 
milioni, prevede solo un mi
liardo e 700 milioni per la 
prevenzione. 

« Non siamo nemmeno si
curi che i fondi stanz.ati nel 
*T7 siano stati effettivamen
te spesi », conclude Pace. 
facendo evidente riferimen
to alle centinaia di miliardi 
di residui passivi che la Re-
glene registra. Sempre nel 
corso della mattinata sono 
previste comunicazioni di: 
Rolando Angeletti, che ha 
partecipato alla elaborazione 
del progetto pilota. Amerigo 
Restucci. Vincenzo Armento, 
Mariella Abrug-.ato, Franco 
Annunziata. , v . 

m. p. 

• Dalla nostra redazione 
BARI — Il consiglio comuna
le oel capoluogo pug.ie.ie. 
uopo un dibattilo durato due 
giorni, lia appi ovaio con il 
voto lavorevoie della DC, del 
PCI. del Pai , del fili e uel 
PtìDI il bilancio per l'anno 
1978 (per circa 170 miliardi). 
Si è astenuto dal voto il 
gruppo ui Deinociazia nazio
nale ed hanno, invece, vo
tato contro il gruppo mis
sino e quello liberale, cne 
p.oprio in questa occasione 
ha manifestato 1 intenzione di 
uscii» dilli intesa piogiaiiiina-
tica raggiunta circa un unno 
e mezio la. 

Quello di quest'anno è un 
bilancio che presenta caratte
ri di novità tecniche e politi
che notevoli: l'essere stato 
formulato in armonia con 11 
cosi detto decreto Starnutati 
sulla finanza locale (che vie
ta, tra l'altro, una lievltazio 
ne della spasa corrente al di 
sopra del dieci per cento per 
i comuni meridionali), tende 
il bilancio stesso molto più 
attendibile e vicino alla real
tà di quanto non lo fosse 
negli esercizi passati; una se
conda novità e data dall'aver 
deciso di accorpare in un u-
nlco fondo globale, da desti
nare ad investimenti, i circa 
7 miliardi (che. accendendo 
mutui, possono diventare 
molti di uiù. si calcola dai 40 
ai 60), provenienti dallo stes
so decreto Staminali, piutto
sto che attribuirli ai singoli 
assessorati lasciandoli preda 
di una fin troppo nota ge
stione quotidiana 

Ma queste novità non ri
solvono tutto: resta aperto il 
problema di come impiegare 
questi fondi, problema che 
sarà al centro del confronto 
politico al comune di Bari 
nei prossimi giorni, cosi co
me restano aperti i principali 
problemi della città 

L'ampia maggioranza con 
cui il bilancio comunale per 
il 1078 è stato votato non 
toglie che sia in atto al co
mune di Bari un confronto 
a-pcrto su questioni di conte
nuto e sul modo di governa
re che quasi mai ha avuto 
quelle caratteristiche di «no
vità » auspicate nel momento 
dell'Intesa programmatica. 

« Occorre valorizzare l'in
tesa politica raggiunta un 
unno e mezzo fa — ha 
dichiarato Vessia. segreta
rio della federazione comu
nista di Bari e consigliere 
comunale — ma per farlo 
non bastano generiche di
chiarazioni di intenzioni, ma 
occorre passare ai contenuti. 
realizzare davvero le cose 
che si dicono di voler fare e 
completare, a questo fine. 
l'intesa stessa con una giunta 
all'altezza dei problemi della 
città: non sono più possibili 
governi locali senza o contro 
il Partito comunista proprio 
perchè l'urgenza e la com
plessità dei problemi da. ri
solvere rendono impassibile 
altrimenti la loro risoluzio
ne ». 

E l'andamento della vita 
dell'amministrazione comuna
le di Bari negli ultimi tempi 
conferma questo giudizio: u-
n'amministrazione retta da 
un'ampia intesa politica, che 
ha prodotto molte idee, plani 
articolati, soluzioni tecniche. 
che però sono restate spesso 
lettera morta nel momento di 
passare ai fatti. 

Le principali questioni di 
contenuto, che saranno ter
reno di confronto ed anche 
di verifica dell'intesa politica 
tra le forze che hanno votato 
il bilancio del '78, sono il 
piano per l'edilizia scolastica, 
l'attuazione del piano regola
tore. l'approvazione dei con
sigli di circoscrizione, la ge
stione e il risanamento delle 
aziende municipalizzate. « Su 
queste quattro questioni — 
dice Piccone capo del gruppo 
consiliare comunista al co 
mune di Bari — l'intesa poli
tica ha aperto spazi per una 
collaborazione unitaria ed ha 
elevato il livello della batta
glia politica perchè ci ha av
vicinati ai problemi. La stasi 
degli ultimi tempi non nasce 
dalla pigrizia o dalla inope
rosità della giunta, ma dalle 
innovazioni che è necessario 
attuare nella città e nella sua 
amministrazione. I nodi, in
somma. vengono al pettine — ; 
continua Piccone — e sono i 
ormai nodi che si sciolgono i 
solo con un completamento ' 
del processo aperto dall'ime- | 
sa politica e programmatica. • 
e cioè con l'ingresso dei co 
munisti nella giunta ». 

Una delle questioni centrali 
è. come abbiamo detto, quel
la dell'edilizia pubblica, in 
particolare quella scolastica: 
esiste un piano già da più di 
un anno, esistono i fondi 
(provenienti dalla legge na
zionale 412. 9 miliardi) che 
possono essere integrati da 
fondi regionali: ma non se ne 
fa niente perchè ci sono for
ze nella giunta che vogliono 
riprodurre il vecchio mecca
nismo delie progettazioni e 
degli appalti, che garantisco
no a queste forze un rappor
to privilegiato con il mondo 
professionale e imprendito
riale legato all'edilizia. Ma è i 
un sistema che si risolve in 
tempi lunghissimi e. attra
verso il meccanismo delle re 
vis'oni dei prezzi, in uno 
scandaloso sperpero di risor
se pubbliche (una piscina 
comunale che a Bari doveva 
essere realizzata in breve 
tempo con 250 milioni, con 
quei sistemi, dopo tre anni, è 
costata ire miliardi e non è 
ancora finita). 

Il gruppo comunista al 
comune ha proposto un più 
rapido e meno dispendioso 
sistema di concessioni con
trollate. ma questa propasta 
ha incontrato molte spiegabi
li resistenze conservatrici. 

Lucio Leante 

SARDEGNA - Ieri incontro tra governo, Regione e sindacati 

Stato di crisi per l'industria? 
Forse in settimana il decreto 

Ciò comporterebbe l'erogazione immediata della cassa integrazione ai lavoratori del
le aziende esterne (complessivamente circa settemila) - Necessario non perdere tempo 

Lo stabilimento Monledison di C iana 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il vertice go
verno regione sindacati, avve
nuto ieri nella villa Devoto. 
sede della presidenza della 
giunta, si è concluso positiva
mente. K" stato infatti con
fermato l'impegno per l'ap
plicazione in Sardegna della 
legge 501, meglio nota « leg
ge Taranto ». In seguito a 
questo accordo sarà ricono
sciuto lo stato di crisi dell' 
intera area industriale isola
na. Ciò comporta la erogazio
ne immediata della cassa in
tegrazione ai lavoratori delle 
aziende esterne (complessiva
mente 7000) da mesi in lotta 
per ottenere la corresponsio
ne dei salari maturati, per 
difendere l'occupazione e per 
avviare i piani di sviluppo. 

I salari arretrati verranno 
pagati fino a febbraio: cosi 
ha annunciato la delegazione 
governativa (composta dal mi
nistro del Lavoro onorevole 
Scotti, dal sottosegretario al 
Idivoro onorevole l'umilia, a 
dal • sottosegretario al Teso
ro onorevole Carta. 1*1 que
stione sarà risolta ufficial
mente nella prossima settima
na al termine di un incontro 
tra la Regione, i sindacati e 
i ministri del lavoro e del 
bilancio appositamente convo
cato. In quella sede sarà ap
prontata una bozza del de
creto che dovrà essere ap
provata dal CIPE. 

Sarà — viene anche preci
sato — una cassa integrazio
ne finalizzata: cioè i lavora
tori non resteranno a casa, ma 
verranno impiegati in attività 

utili (per esempio nelle ope
re già avviate in diverse aree 
industriali, in lavori pubblici 
da parte degli Knti locali e 
nei torsi professionali). 

Sia la delega/ione della 
giunta regionale (il presidente 
Soddu ed alcuni assessori). 
sia la folta delegazione della 
federazione unitaria CCML-
C'ISL-UIL. hanno esposto al 
ministro Scotti la situazione 
di gravissima crisi che col 
pisce l'intero apparato indù 
striale della Sardegna: una 
crisi che e giunta oramai 
al limite di guardia e che 
deve essere affrontata subi
to. prima che diventi espio 
si va. 

Il governo — per lx>cca del 
ministro Scotti — ha assunto 
l'impegno di affrontare i pro
blemi delle strutture industria-

PALERMO - Sui temi della democrazia e della lotta al terrorismo 

Conferenze «aperte» con gli studenti 
Il primo appuntamento fissato per questa 
diritto allo studio e sviluppo economico» 

mattina — L'impegno dei sindacati — Il convegno su « Scuola, 
svoltosi ieri a Palermo — Dati allarmanti sull'evasione scolastica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'appuntamen
to è per le 9.30 di questa 
mattina: oltre mille studenti 
delle ultime classi degli Isti
tuti superiori di Palermo. 1 
professori, delegazioni di va
rie organizzazioni di catego
rie, si ritroveranno in un 
grande cinema. Occasione del 
significativo incontro la pri
ma di una serie di manife
stazioni che la Federazione 
sindacale unitaria e le segre
terie provinciali dei sindacati 
scuola della CGILCISL-UIL 
hanno Indetto per quattro 
sabati consecutivi sino alla 
vigilia delle celebrazioni del
l'anniversario della Libera
zione. 

L'iniziativa, concordata col 
provveditorato agli studi di 
Palermo, assume un valore 
particolare di fronte ai gra
vissimi attachi allo stato de
mocratico. Il tema della con
ferenza dibattito, che sarà 
introdotta da; prof. Carlo j 
Marino, docente di storia j 
moderna dell'università di i 
Palermo, toccherà infatti la I 

stimolante problematica. « Gli 
intellettuali, le masse e il 
meridionalismo nella cultura 
della Resistenza ». Ma. il di
battito. alla luce degli ultimi 
gravi avvenimenti, non tra
lascerà di affrontare gli a-
spetti più attuali della lotta 
al terrorismo e all'eversione. 
una battaglia che si lega 
strettamente alla difesa dei 
valori conquistati nella lotta 
antifascista e per la conqui
sta dell'ordinamento repub
blicano. 

I sindacati unitari hanno 
deciso che l'iniziativa si svol
gerà in quattro tempi: ogni 
sabato sino al 22 aprile si 
terranno conferenze aperte 
che poi si incroceranno con 
un'altra importante settimana 
di mollitazione nella scuola. 
Quella che. dal 17 aprile alla 
vigilia dell'anniversario della 
Liberazione, vedrà una mobi
litazione di tutte le forze sco
lastiche che avranno Incontri 
con i partiti democratici, il 
parlamento regionale, il go
verno. gli Knti locali, le as
sociazioni democratiche. 

Se ne è avuto un segnale al 

Corigliano: assolto il compagno Meligeni 
COSENZA — I l compagno Gabriele Meligeni, ex «indaco comunista di 
Corigliano Calabro, è sialo assolto con formula piena, perché innocente, 
dal tribunale di Rossano dova l'altro ieri si sono celebrate due cause 
penali intentate contro di lui all'epoca in cui era sindaco ( 1 9 7 3 • 1 9 7 4 ) . 
In particolare II compagno Meligeni doveva rispondere della ridìcola 
accusa di avere frul lato il Comune di lire 1 8 . 5 0 0 e di avere favorito la 
speculazione edilizia a Corigliano. 

convegno regionale che ieri 
per l'intera giornata per l'Ini
ziativa della Federazione re
gionale sindacale CGILCI
SL-UIL ha riunito all'Hotel 
Jolly di Palermo i rappresen
tanti delle strutture sindacali 
della scuola, delegazioni dei 
consigli di fabrica del prin
cipali stabilimenti presenti in 
Sicilia. 

Aperto da una relazione di 
Angelo Flcarra. segretario 
della CGIL scuola a nome 
della Federazione unitaria, 
sul tema «Scuola, diritto allo 
studio e sviluppo economi
co». li convegno ha sottoli
neato l'urgenza di un impe
gno straordinario del movi
mento dei lavoratori siciliani 
per trasformare radicalmente 
strutture e metodi formativi 
nella scuola. Se Infatti non si 
interviene per una politica 
nuova nel settore scolastico. 
anche -con un Intervento 
programmato della Regione 
siciliana, non vi potranno 
mai essere traguardi positivi 
nella lotta per determinare 
nuove condizioni di sviluppo 
economico e sociale. Alcuni 
dati danno infatti la misura 
di una condizione ancora ar
retrata. 

Si calcola che ancor oggi 
l'evasione scolastica in Sicilia 
è il 30 per cento del totale 

nazionale, mentre l'analfabe
tismo supera il 12 per csnto 
ed oltre un milione e 200 mi
la cittadini non posseggono 
la licenza elementare. 

Nel tratto antistante Balestrate 

Scontro a fuoco in mare tra 

finanzieri e contrabbandieri 
Nella nave c'erano centinaia di casse di sigarette 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Battaglia navale » nel mare antistante Ba-

i Iesi rate (Palermo), con raffiche di mi'Tagliatrice sparate 
da una motovedetta della Guardia di Finanza, culminata 
nella cattura dell'equipaggio di una nave contrabandiera. 
Le « Fiamme gialle » stazionavano da una settimana nel 
tratto di mare compreso tra il promontorio di Punta Raisi 
e Capo San Vito, per tenere sotto controllo alcune moto
vedette sospette. La sera di giovedì, alle 21.30. è stato avvi
stato un grosso peschereccio. I militari hanno intimato l'alt, 
ma la nave, invece di fermarsi, ha puntato verso il largo. 

L'Inseguimento è durato circa un'ora. I militari hanno 
sparato alcune raffiche di mitragliatrice. Alla fine 11 pe
schereccio si é lasciato abbordare. Quando le guardie sono 
salite a bordo hanno trovato centinaia di casse di sigarette 
estere. L'equipaggio si è fatto arrestare senza opporre re
sistenza: i contrabandieri sono Pietro Lonigro. 30 anni, suo 
fratello Francesco, 40 anni. Paolo Sinapa. 29 anni e Giu
seppe Mazza. 31 anni. Il carico di sigarette, del valore di 
decine di milioni, è stato sequestrato e depositato nei ma
gazzini del monopolio di Stato. 

Dagli arrestati gli investigatori non sono riusciti ad ot
tenere alcuna rivelazione circa i destinatari del grosso ca
rico, che avrebbe dovuto rifornire 11 mercato delle « bion
de », In questi giorni pressoché esaurito a Palermo, per 
effetto di numerose operazioni da parte della Guardia di 
Finanza. 

COSENZA - Contro la gestione clientelare 

Collocamento occupato 
dai giovani delle Leghe 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Decine di ragazzi e raeaz/e organizzati 
nella Lega dei giovani disoccupati hanno occupato ieri 
mattina l'Ufficio provinciale del lavoro di Cosenza. Mo
tivo della clamorosa protesta il modo discutibile con 
cui viene gestito il collocamento nella provincia di 
Cosenza. La stessa CGIL, peraltro, una quindicina di 
giorni fa aveva criticato duramente i dirigenti dell'uf
ficio provinciale del lavoro, appunto per avere impresso 
al collocamento una gestione sostanzialmente cliente
lare, decidendo poi di Investire della faccenda la Ma
gistratura. 

La protesta dei giovani di ieri mattina comunque 
ha avuto origine da un fatto preciso: la assunzione, a 
oartire da lunedi 3 aprile, di 23 unità lavorative presso 
la sede di Cosenza dell'INPS. Chi sono coloro i quali 
lunedi prossimo andranno a lavorare negli uffici del-
l'INFS? In base a quali criteri l'Ufficio provinciale del 
lavoro ha formulato la graduatoria per l'assunzione di 
questi 23 impiegati? Nessuno lo sa, tutto e circondato 
da una fitta coltre di mistero. Ed è appunto per rom
pere questa coltre di mistero, per fugare dubbi e sospetti. 
e nel'.o stesso tempo per esercitare un giusto e democra
tico controllo, che i giovani della Lega dei disoccupati 
aderente alla Federazione sindacale unitaria ieri mat
tina hanno occupato l'ufficio provinciale del lavoro e 
chiesto di parlare con il direttore, dottor Maturi. 

I giovani inoltre hanno vivacemente protestato per
ché la commissione per il collocamento relativa alla leg
ge per l'occupazione giovanile non è stata ancora inse
diata. In sostanza i giovani della Lega dei disoccupati 
vogliono, e a giusta ragione, che la commissione per il 
collocamento giovanile possa funzionare subito per poter 
vagliare anche le 23 assunzioni all'INPS e le altre 97 
che tra qualche giorno dovrebbero avvenire presso i vari 
uffici consentini della pubblica amministrazione. A que
sto proposito tra i giovani che ieri assiepavano i cor
ridoi dell'Ufficio provinciale del lavoro correva voce che 
addirittura queste ultime assunzioni (i 97 della pubblica 
amministrazione) sarebbero già Iniziate alla chetichella, 
attraverso il solito e squallido metodo della raccoman
dazione e del favoritismo e. quel che è peggio, con il 
beneplacito dell'Ufficio provinciale del lavoro. 

O. C. 

FOGGIA - In lotta le 140 operaie dell'azienda 

Scivar di nuovo presidiata 
«Va evitato il fallimento» 

Gravissima la situazione dell'azienda dopo il rifiuto dell'INPS 
di concedere la cassa integrazione speciale - Possibile un rilancio 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Le 140 operaie della Scivar di Foggia hanno rioccupalo la fabbrica. Sono giunta 
a questa decisione dopo aver atteso, vanamente, per alcun! masi con la sparanza che il loro 
probltma si fosse risolto. Invece, tutti 1 tentativi fino ad oggi effettuati non hanno sortito 
alcun esito positivo. Come si ricorderà, perfino l'INPS ci si è messa di mezzo non acco
gliendo la richiesta della cassa integrazione straordinaria avanzata dalla direzione dello 
stabilimento: non ha ritenuto valide le motivazioni addotte. A questa decisione, che natu
ralmente ha ancor più in
garbugliato la situazione, la 
Scivar nei prossimi giorni ;• , ••-;•-• «---•: -• •- i 
noltrera ricorso. Non si sa. 
però, con quali possibilità di 

li. riferite sia alla Sir-Rumian-
ca di Porto Torres e Caglia
ri. che agli altri comparti di 
Narroch. Villaciclro. Portovi-
sme. Oltana, e del Sulcis-
Iglesicnte Guspinese. 

Il compagno Villio Atzori. 
segretario regionale della 
CGIL, ha riferito che 1 sin
dacali Intendono portare avan
ti l'azione unitaria e consoli
dale il movimento dei lavora
tori affinché l'impegno gover
nativo si sostanzi nella elabo
razione e nell'attuazione del 
piani di settore per i princi
pali comparti industriali sar
di: chimica, fibre tessili, mi
niere e metallurgia. 

* Occorre mettere in molo 
con la massima celerità — ha 
ancora detto At/ori — tutti 
gli strumenti legislativi esi
stenti. e compiere tutti gli 
altri atti necessari, politici e 
legislativi, per impedire il 
tracollo e gnrantire il rilancio 
dell'apparato produttivo della 
Sardegnu. Partendo da questa 
richieste irrinunciabili, è sta
to confermato lo sciopero re
gionale di 24 ore del 5 aprile. 
m concomitanza con lo scio
pero euroixHi >. 

* L'inversione di tenden/a --
ha a sua volta sottolineato il 
segretario della Camera con
federale del Lavoro di Caglia
ri compagno Carlo Arthcm.il-
le — è necessaria e va ini
ziata con rapidità, anche per
ché la crisi diventa sempre 
più drammatica. Già a mi
gliaia si contano gli operai li
cenziati o in cassa integra
zione. e non solo dei poli chi
mici. ma nelle zone minerarie, 
nelle aziende tessili e mani
fatturiere. nella miriade di 
piccole e medie fabbriche ri
dotte ad una stentata soprav
vivenza. già chiuse o sul pun
to di chiudere. Se questo pro
cesso non dovesse essere cor
retto. verrebbe infcrto un col
po durissimo alla linea di svi
luppo che vede impegnata la 
Regione sarda >. 

La federazione sarda CGIL 
CISL UIL. esprimendo la vo
lontà dell'assemblea dei mille 
delegati sindacali riuniti nei 
giorni scorsi a Ottana. ha ri
badito che la Regione deve 
però acquisire una maggiore 
capacità operativa nella ese 
cu/ione delle buone leggi ap
provate dall'assemblea e ri
maste bloccate per le debolez
ze dimostrale dall'esecutivo. 
Una maggiore attenzione, in
fine. va prestata alla vicen
da della Mctallotecnica di 
Portovesme. Anche ieri nel 
polo industriale del Sulci.v 
Iglesientc è stata effettuata 
una giornata di lotta, con 
scioperi e assemblee, in con
comitanza con l'incontro a 
Roma tra la delegazione del 
consiglio di fabbrica, i sinda
calisti ed operai e il sottose
gretario all'Industria onorevo
le Sinesio. 

Il padrone della Metallo-
tecnica. l'industriale torinese 
Piantili, si è mostrato « pos
sibilista >. Adesso non consi
dera la « vertenza chiusa ». 
ma è disposto a trattare. In 
quali termini? E" possibile de
finire un piano di ristruttura
zione in modo da collocare la 
Mctallotecnica nella produ
zione impiantistica? Dalla riu
nione romana è intanto venuta 
una prima indicazione: i 350 
operai non saranno licenzia
ti in tronco, ma pososno esw-
rc messi in cassa integrazio
ne per procedere, in un se
condo tempo, alla riassunzio
ne qualora dovessero prende
re corpo i programmi di ri
conversione. E' solo una ipo
tesi. che tuttavia balza al
l'ordine del giorno per la 
prima volta, e lascia aperta 
la strada ad una soluzione. 

Giuseppe Podda 
non si prospetta che una so
la via: proporre il fallimento 
della fabbrica con le conse
guenze neeative che tutti 

successo. Il" problema vero ri- j possiamo immaginare. 
mane pertanto il futuro di j Ci si chiede se s. eviterà il ; 
questa azienda che nel set- t fallimento. Le lavoratrici con i 
tore delle confezioni ha svoi- i la loro lotta che dura da al
to fino a poco tempo addie- j cuni mesi, le forze sindacali I 
tro una funzione positiva e t e politiche e gli enti locali J 
che tuttora, pur disponendo j (Provincia e comune in par
di un buon mercato e di un i ticolare» si stanno muovendo 

nero di commes- , per cercare di ottenere un incongruo numero 
se (si parla di 250 mila capi-
spalla). potrebbe assicurare 
lavoro alle sue maestranze. 
Si tratta però di assicurare 
del denaro liquido per far 
fronte alle spese più urgenti: 
occorre pagare le competen
ze di cui sono creditori le 
maestranze e servono nuove 
iniziative per l'avvio della 
nuova produzione 

La Scivar si trova in que
sta difficile situazione per il ! Fozeia. Il momento 

Per 
tervento da parte del mini- J 
stero dell'industria con il ; 
quale intendono realizzare j 
nelle prossime 48 ore un in- > 
contro capace di sbloccare la 
drammatica vicenda. L'ama- ! 
ra questione deila Scivar in- j 

• dubbiamente r.specchia la 
I grave situazione che si regi- ! 
ì stra nel settore dell'occupa- f 
{ zione non 50I0 del capoluogo. 
; ma di tutta la provincia d: 

Le Ditta 

che si ' 
tipo di gestione che ha ca
ratterizzato la vita di questa 
azienda che dà lavoro per il 
90r< a mano d'opera femmi
nile, specializza'a e ncn. 
Ma ora. ovviamente, non ba
sta soffermarsi sulla gestio-

! sta attraversando è partico
larmente difficile. 

Non si registrano neanche 
tiepidi segni di ripresa ne. 
diversi settori produttivi. An
zi tutte le vertenze sono tut
tora aperte a partire dalla 

ne passata, c'è bisogno di | Frigodaunia. dalla Ajmomoto 
guardare e di andare innan
zi ove si pensi che entro il 
prossimo 10 aprile il legale 
curatore della Scivar (la fab
brica è da mesi sotto ammi
nistrazione controllata) do
vrà stilare la relazione da ri
mettere al tribunale per le 
competenze di mento. Se en
tro tale data non si troverà 
una soluzione che assicuri un 
Immediato riflnaozlamento 
dell'azienda (sono necessari 
3 miliardi per risolvere tutti 
i problemi economici aperti o 
un miliardo per l'avvio della 
sola produzione) al curatore 

per non parlare del settore 
dell'edilizia e delle opere pub
bliche che è quasi fermo. In
tanto nelle liste di colloca
mento si registra un conti
nuo afflusso di giovani inoc
cupati che chiedono l'iscri-
z.one mentre vanno a rilento 
i processi di ristrutturazione 
in alcune industrie quali il 
Poligrafico, la Iyvnerossi, 1' 
Officio* ferroviaria dove e 
possibile reperire — attra
verso precisi investimenti — 
nuovi posti di lavoro. 

Roberto Consiglio 

sta effettuando 

U GRANDE OFFERTA èl un 

Arredamento completi 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MOOERNO COMPONftUE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tulio all'eccezionale prezzo.dì 

L. 1.290.000 
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